
     Anno II - n. 8 - 20 febbraio 2026

I sondaggi sul referendum di-
cono che i Sì stanno al 55% 
ed i No al 45%.
Un po’ poco per un governo 
che si vanta di aver realizzato 
di tutto e di più e che ha fatto 
del contrasto ad un sistema 
giudiziario che fa acqua da 
tutte le parti una delle sue ra-
gioni.
Se, poi, si considera che la 
Sinistra va sempre a vota-
re, in quanto il voto è un rito 
religioso che persegue non 
avendone altri, mentre per i 
destrorsi ci sono migliori ri-
chiami sovrannaturali, la par-
tita appare in bilico.
Dunque, il governo è più 
trionfale che trionfante.
Forse troppe passerelle e 
pochi fatti generano questa 
incertezza. Ma, soprattutto, 
la considerazione che la De-
stra ha un peccato originale: 
il giustizialismo, che portò 
Fini, La Russa e Gasparri, 
ancora missini, a manifestare 
a favore di Di Pietro (che co-
munque sta con il Sì e ciò ha 
dell’incredibile).
Comunque, la Dc voterà Sì.
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